
  

FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI 
R.S.A. Banca d’Italia – U.i.c. – Co.n.so.b. 

Via Panisperna, 32 – 00184 ROMA 
Tel. 0647922344 / 3648 / 3672     Fax 064814610 

E-mail: fabi_rsa_bankit@libero.it     Sito: www.fabi.it/bankit 

STRENNE NATALIZIE 
E “PIED-À-TERRE” A VILLA HUFFER 

ETICA E DECENZA 
ANCORA VIOLATE! 

 
 Abbiamo inoltrato in data odierna  una lettera al Direttore Generale  
Dr. Desario, con la richiesta di chiarimenti su alcune notizie trapelate nei 
giorni scorsi ed in parte riferite dai principali quotidiani nazionali. 
 Due le questioni esposte: la prima riferita a STRENNE NATALIZIE 
DISTRIBUITE A SPESE DELLA BANCA D’ITALIA DAL 
“CONSULENTE ESTERNO” DR. VINCENZO CATAPANO, PER 
UN IMPORTO CHE SEMBREREBBE OSCILLARE INTORNO AI 
100.000 €; la seconda riferita, invece, all’approntamento in corso di UN 
UFFICIO A VILLA HUFFER PER IL DR. ANTONIO FAZIO, EX 
GOVERNATORE DELLA BANCA D’ITALIA, AL QUALE 
PERALTRO SAREBBERO STATI CONFERMATI ALTRI 
BENEFICI ACCESSORI QUALI SEGRETARIA, AUTISTA E 
SCORTA. 
 Prima dell’avvento dell’era Draghi, vorremmo che la Banca fornisse una 
spiegazione ma soprattutto una rassicurazione: l’era di Antonio Fazio deve 
essere considerata definitivamente conclusa!   
  

Al Direttore Generale 
Dr. Vincenzo Desario 

Via Nazionale, 91 
00184 ROMA 

 
 Abbiamo appreso in questi giorni notizie in merito ad alcune ingenti 
spese sostenute dalla Banca d’Italia, in merito alle quali Le chiediamo di 
conoscere le motivazioni che le hanno determinate e da chi siano state 
autorizzate. 
 Ci riferiamo per prima cosa ai costi sostenuti dalla Banca per 
autorizzare un Consulente esterno, nella persona del Dr. Vincenzo Catapano, 



a distribuire “strenne natalizie” per un ammontare di circa 100.000 € (diconsi 
euro centomila). 

In merito alle cosiddette “strenne natalizie”, inoltre, si chiede di 
conoscere: 

1. quali siano i criteri autorizzativi, i relativi importi finanziati dalla 
Banca d’Italia e le categorie di personale destinatarie di tale diritto; 

2. quali siano i criteri autorizzativi nel caso si tratti di personale 
“esterno” all’Istituto, come nel caso del Dr. Catapano. In tale 
specifico caso si chiede di conoscere se risponde al vero la cifra di 
centomila euro, finanziata dalla Banca d’Italia. 

 
In merito al secondo argomento si chiede di conoscere: 

1. a quale titolo e secondo quale criterio autorizzativo sia stata decisa 
l’assegnazione di un nuovo ufficio all’ex Governatore Antonio 
Fazio; 

2. a quale titolo e secondo quale criterio autorizzativo sia stato 
deciso di consentire all’ex Governatore Antonio Fazio il 
mantenimento di una segretaria, della scorta personale e dell’auto 
di servizio; 

3. a quale titolo e secondo quale criterio autorizzativo si sarebbe 
deciso di dotare tale ufficio, tra l’altro, di numero due casseforti 
antiche che, non essendo tra gli arredi a disposizione della Banca, 
verrebbero appositamente acquistate su espressa richiesta dell’ex 
Governatore Antonio Fazio. 

 
Tenuto conto della delicata situazione istituzionale interna nonché, più 

in generale, della altrettanto delicata congiuntura politico-economica del 
paese, siamo convinti che Ella saprà dare in tempi stretti una risposta 
convincente e motivata sulle questioni qui denunciate. 

Siamo altresì convinti che, in caso contrario, Ella saprà con tempestività 
ripristinare la situazione quo ante, al fine di tutelare l’immagine e l’etica 
comportamentale dell’Istituto, già troppo messo a dura prova dai recenti 
avvenimenti. 

Distinti saluti. 
 
Roma, 11 gennaio 2006       FABI RSA BANCA D’ITALIA 
        Il Segretario Coordinatore 
         Angelo Maranesi    
 
 


